
Venti 
di crisi 

POLITICA INTERNA 

L'amministratore delegato Fiat alla commissione bicamerale 
smentisce la filosofìa andreottianasui conti pubblici: 
«Non tutto si aggiusta, cosi restiamo fuori «dall'Europa» 
«Privatizzare? Con questo disavanzo è solo un palliativo » 

Manovra, Romiti boccia il governo 
«Non è affatto vero che tutto si aggiusta». L'ammini­
stratore delegato della Fiat, durante l'audizione bi­
camerale sul rapporto pubblico-privato, smentisce 
la filosofia andreottiana. Smentisce anche che le 
privatizzazioni siano una panacea per il deficit pub­
blico: «Ma sono indispensabili», sostiene. Perché è 
fallito l'abbraccio Telettra-Italtel? «Ingerenze politi­
che». L'ultima chance, il polo ferroviario. 

FERNANDA ALVARO 

••ROMA. La filosofia del 
presidente del Consiglio non 
convince l'amministratore 
delegato della Hat. Quel 
•tutto si aggiusta» di An-
dreotti non è condiviso da 
Cesare Romiti. Arui, è certo, 
questo «andazzo» porterà l'I­
talia fuori dall'Europa. A me­
no che la manovra («non so 
se quella di cui si parla sia 
quella giusta») non compor­
ti sacrifici, per tutti. Coglie la 
palla al balzo l'uomo di cor-

' so Marconi per lanciare l'en­
nesimo strale verso il gover­
no. La coglie durante l'audi­
zione di ieri pomeriggio alla 
commissione bicamerale 
per la ristrutturazione indu­
striale e le partecipazioni 
statali Risponde cosi alla 
domanda se l'insenmento in 
Europa ci aiuterà a risolvere 

I tanti problemi nazionali: 
«Quando siamo entrati nella 
banda larga e poi in quella 
stretta del Sistema moneta­
rio europeo - spiega - ho 
pensato che stavamo dan­
doci una disciplina. Poi, In 
realtà, non mi sono accorto 
che questa disciplina ci fot-
se. Tutti, dico tutti per ne a 
prendermela con qualcuno 
In particolare, abbiamo pen­
sato che potevamo uscire da 
quella strada senza provoca­
re eccessivi danni. E il risul­
tato sono i conti di oggi». 

Sul •fallimento», e sulta 
•bagarre», ma questa volta 
istituzionale e politico. Insi­
ste anche il consigliere della 
Confindustria, Giancarlo 
Lombardi, a Roma per il 
centenario della Rerum No 

varurrr «DI fronte allo spetta­
colo offerto dal presidente 
della Repubblica - dice - è 
difficile che una persona 
perbene vi si avvicini» 

Ma torniamo ai conti e a 
Romiti, che sostiene che a 
nulla o quasi servirebbero le 
privatizzazioni esibite come 
una panacea per il deficit 
statale: «Sarebbero soltanto 
palliativi». 

E questo non significa che 
l'amministratore Fiat dica no 
all'inserimento del privati in 
aziende pubbliche. «Sono 
indispensabili (ma non vuo­
le spiegare in che campo 
ndr) - aggiunge - ma occor­
re stabilire delle regole certe 
perché non diventino un re­
galo alle imprese e perché lo 
Stato non getti i ricavi nel 
grande calderone del debito 
pubblico. Quei soldi dovran­
no servire invece a fare nuo­
vi investimenti». 

Regole certe e leggi che 
non hanno funzionato nella 
vicenda Enichem-Enimont 
(«ne è uscita danneggiata 
l'industria chimica italiana») 
e in uno degli ultimi tentativi 
di «abbraccio» tra la Fiat e 
Italtel. Se l'accordo è fallito, 
secondo Romiti, non è certo 

colpa della casa tonnese, 
ma di una vera e propria 
«bagarre politica che ha fat­
to perdere al paese una 
grande opportunità* 

La spiegazione di Romiti è 
lunga, parte dal 1985 quan­
do Italtel e Tclettra decisero 
di fondersi nella Telit. La sin­
tesi è che la decuione di affi­
dare a Marisa Belisario la 
presidenza della Telit, per 
una motivazione esclusiva­
mente politica e non per le 
sue capacità professionali, 
fece saltare tutto. Costrin­
gendo la Fiat a cercare allea­
ti oltralpe, la francese Alca­
tel. 

Nonostante I precedenti, 
comunque, l'industria sim­
bolo italiana non rinuncia a 
«rendersi disponibile» in pa­
tria. Il polo ferroviario è la 
nuova occasione. «Siamo in 
condizione di operare per la 
definizione di un progetto 
tutto italiano - dice l'ammi­
nistratore delegato - che 
serva da premeua per non 
aver nulla da invidiare al Tgv 
francese e al tedesco Ice». 

L'audizione dà spunto a 
Cesare Romiti per spaziare 
sull'universo Fiat Strategie e 
problemi- la concorrenza 

automobilistica del Giappo­
ne, costo del lavoro e tratta­
tiva di giugno, investimenti 
al Sud L'amministratore de­
legato ha confermato che la 
Fiat punta sul settore auto­
mobilistico, che complessi­
vamente rappresenta il 75-
80 per cento dell'attività del 
gruppo. 

Per quanto si riferisce in­
vece alla concorrenza giap­
ponese. Romiti ha insistito 
sulla necessità di un periodo 
transitorio di regolamenta­
zione dell'import da questo 
paese, «almeno fino al 1996-' 
'98, dopo di che dovrà scat­
tare la liberalizzazione ed al­
lora l'unico terreno per fron­
teggiare l'auto gialla sarà 
quello della competitivita». 
Sul costo del lavoro, dopo 
aver sottolineato che in ter­
mini assoluti siamo secondi 
In Europa, ha aggiunto «ri­
spetto il valore del salario». 

Un'ultima battuta sul Sud, 
sul quale la Fiat punta, ma 
che ha «ancora bisogno di 
interventi straordinari». Lu­
nedi «la prima pietra» della 
casa torinese per gli stabili­
menti di Melfi e Avellino che 
ieri hanno avuto il disco ver­
de dal Parlamento. 

Carli insiste sulle dimissioni? 
Pronto raumento dei contributi Inps L'amministratore delegato della Fiat Cesar* Romiti 

., Aumentano 1 contributi Inps. E probabilmente, vo­
lendo, si potrà andare in pensione a 65 anni anziché 
a €0. Martelli ha annunciato un «ritocco alle aliquote 
contributive previdenziali» che porteranno 1.371 mi­
liardi: basterà a convincere Carli? Il ministro del Te­
soro sembra pero intenzionato ad andarsene. Doma­
ni gli incontri decisivi tra Andreottt e i segretari di 
maggioranza. Sulla manovra c'è ancora incertezza. 

RICCARDO LIQUORI RAUi.WITTINB.MKi 

•IROMA. La manovra eco­
nomica è ancora avvolta nelle 
nebbie. Martelli ha concluso 
feri te sue consultazioni con le 
parti Melali, incontrando I rap­
presentanti delle cooperative 
al quali ha assicurato che non 
saranno sfoltite le agevolazioni 
par il settore. Al termine del 
suo giro, Il vice presidente del 
Consiglio ha pero raccolto una 
generalizzala sfiducia sul pia­
no and-deficit da parte di sin­
dacati • imprenditori. Né si 
pud dire che dallo Meno Ese­
cutivo • dalla maggioranza 

che lo sostiene giungano le­
gnali più Incoraggianti «Riten­
go che il governo troverà un'in­
tesa», ha detto ieri il neo mini­
stro delle Poste Carlo Vizzlnl 
(Psdi). Una dichiarazione che 
potrebbe essere interpretata 
più come una speranza che 
come una cortezza. 

Al momento infatti il Consi­
glio del ministri che sabato 
prossimo varerà la manovra è 
ancora «al buio», nel senso che 
nel suo ordine del giorno non 
si fa parola di misure di questo 
tipa «Un problema tecnico -

ha assicurato il sottosegretario 
Cristofori - perché I vari prov­
vedimenti in questione devono 
ancora essere messi a punto». 
In realtà si attende Andrcotti. 
che rientra stasera dagli Usa e 
che domani passerà la giorna­
ta ad incontrare l segretari dei 
quattro partiti di maggioranza 
nel tentativo di sedare! dissen­
si, e a presiedere con ogni pro­
babilità il consiglio di gabinet­
to che darà gli ultimi ritocchi 
alla manovra. 

Ma il capo del governo po­
trebbe ritrovarsi un'altra gatta 
da pelare per le mani. Sembra 
proprio che il ministro del Te­
soro Insista nel volere presen­
tare le sue dimissioni, riferisco­
no fonti attendibili. E se la 
scorsa settimana Andreotti lo 
convinse a desistere, non è 
detto che ci riesca una secon­
da volta, fi un Carli sempre pia 
Insofferente alle critiche, da lui 
considerate profondamente 
ingiuste, che gì) vengono mos­
se quotidianamente dal Psl: 
slamo ormai arrivati al punto 
che anche Biagio Marzo, presi­

dente della commissione bica­
merale sulle partecipazioni 
statali (parlando di una cosa 
che non c'entrava nulla: l'affa­
re Telettra-Italtel), si é sentito 
in dovere di schiaffeggiare «la 
concezione neo»tatcheriana di 
Carli». Ma * anche 11 previsto 
basso profilo delta manovra • 
scoraggiala il talnlsuo-del Te­
soro. Callf si «Vsempre schttta- • 
to dalla parte di coloro che 
chiedevano maggiore intransi­
genza nell'affronlare I proble­
mi del deficit Sia all'interno 
del governo che in sede euro­
pea. Fino a chiedere nell'am­
bito dell'unione monetaria 
•sanzioni appropriate» per 
quei paesi che presentino defi­
cit di bilancio eccessivi (ed é 
stato accontentato, e notizia di 
ieri) 

Ma lo scontro che ha porta­
to Carli sull'orlo delle dimissio­
ni è quello sulla spesa previ-
deliziale Domani sapremo se 
si potrà andare in pensione a 
65 anni invece che a sessanta. 
E di quale entità sarà il «ritocco 

delle aliquote contributive» an­
nunciato sempre ieri da Mar­
telli, che ha precisato che ad 
esso si vuol «collegare un orga­
nico disegno di riforma». Il 
consiglio di gabinetto dovreb­
be infatti comporre il duro 
acontro nella maggioranza sui 
cosiddetti tagli «Uà pensioni 
per decreto chiesti dal ministro 
del Tesoro. Nelle schede pro­
grammatiche del nuovo gover­
no, Andreotti aveva previsto la 
riforma del sistema pensioni­
stico, appunto quella annun­
ciala dal ministro del Lavoro 
Franco Marini per giugno, e 
sollecitata ancora ieri dal pre­
sidente dell'Inps Mario Colom­
bo. Ma il riordino farà rispar­
miare negli anni prossimi, e 
Carli vuole interventi a breve 
che sarebbero previsti, come 
anticipazioni «coerenti» della 
riforma, nelle stesse schede 
andreottlane Effetti a breve si­
gnifica decreti legge in materia 
previdenziale, quelli su cui il 
Psl, oltre al Psdi, si oppone. «La 
nostra posizione è ancora que­
sta», ha ribadito Agostino Ma-

rianettl dell'esecutivo sociali­
sta. Ma la sortita di Martelli fa 
intrawedere una disponibilità 
sull'immediato aumento dei 
contributi Inps, che sulle buste 
paga dei lavoratori dipendenti 
peserebbe 2 500 lire per cia­
scun milione di salario. Intanto 
r sindacati dei pensionati Cgil 
Ci*l Ull si diebr* nettamente 
contrari a tagli senza riforma. 

I provvedimenti In discussio­
ne sono più d'uno. Il primo ò 
l'elevazione volontaria dell'età 
di pensionamento fino a 65 
anni nel settore privato, e la 
flessibilità nel pubblico impie­
go oltre i 65 anni (attuale età 
pensionabile nel settore). Si 
tratterebbe di un allargamento 
del periodo facoltativo già di­
sposto a dicembre dalla legge 
di accompagnamento alla Fi­
nanziaria '91, che sanciva il di­
ritto del lavoratore iscritto al-
l'Inps e atl'Enpals di restare in 
attività fino a 62 anni, anche 
con la massima anzianità con­
tributiva (prima il superamen­
to dei 60 anni era autorizzato 
solo per completare 1 quaran-

t'anni di contributi). Non si ha 
la minima Idea di quanto que­
sta misura abbia fatto rispar­
miare alle casse previdenziali: 
ed e facile Immaginare che do­
mani l'effetto anUdeficit del 65 
anni facoltativi sarà pratica­
mente nullo, come osserva lo 
stesso MarlanettL Darebbe for­
se, invece, uno spiraglio d'aria 
al bilancio previdenziale dello 
Stato l'altro provvedimento di 
cui si parla: un freno al pensio­
namenti anticipati nel pubbli­
co impiego. 

E poi. l'aumento dei contri­
buti dello 0,25% per i lavoratori 
dipendenti, dell'IX per gli au­
tonomi Qui il gettito sarebbe 
in tutto di 1 371 miliardi. 550 
dai primi, 821 dal commer­
cianti, artigiani e coltivatori di­
retti Infine altri soldi verrebbe­
ro dai contnbutl sui fondi pen­
sionistici integrativi richiesti 
daU'Inps (In base a una sen­
tenza della Consulta) alle 
aziende che si oppongono 
mentre il governo cerca una 
mediazione. 

116 ghigno Dp 
si scioglie 
«Vìa al nuovo P o 
MROMA. Democrazia Prole­
taria ha ancora un mese di vi­
ta. Poi. I suoi diecimila berilli ai 
uniranno a quelli di Rifonda­
zione comunista per dar vita al 
nuovo Pc. «Non è una sconfitta 
o una resa - ha detto il sgereta-
rio di Dp Giovanni Russo Spe­
n a - L a nostra è una scelta po­
litica». Ieri, con la presentazio­
ne del documento congres­
suale che sancirà lo sciogli­
mento del partito nato nel 77. 
i demoproletari hanno dato un 
altro colpo d'acceleratore al 
processo di unificazione con 
Rifondazione comunista. Una 
fusione che a livello locale è 
già andata molto avanti, che In 
parlamento già dal prossimi 
giorni vedrà I deputati di Dp e 
di Rlfondazloneiiunlti in grup­
po comune Giàfertdffnopro-
letari, parlamentari dJ-rifondv 
itone, della sinistra Indipen­
dente e dell'ex Pdup si sono 
riuniti per accelerarne la costi­
tuzione. Il nuovo gruppo si do­
vrebbe denominare «Demo­
crazia proletaria-Costituente 
comunista». Un primo atto par­
lamentare del futuro gruppo, 
sarà quello di sostenere la mo­
zione di sfiducia a! governo 
Andreotti presentita ieri. Una 
mozione sulla quale 11 capo­
gruppo al senato di Rifonda­
zione ha chiesto ad Achille Cic­
chetto di apporre la sua firma. 
•Basta con la commedia delle 
parole - ha detto Ieri Libertini 

con tono di sfida - se Occhetto 
non ha paura delle elezioni e 
ha finalmente capito che lo 
scioglimento delle camere è 
meglio dell attuale caos, I suoi 
deputati e i suoi senatori devo­
no firmare la mozione di «.fidu­
cia o presentarne una paralle­
la». 

Anche alle elezioni siciliane 
l'unificazione In corso tra Dp e 
Rifondazione sarà visibile con 
laformazione di «liste comuni­
ste». La decisione di accelerale 
la fusione 0 stata quali obbli­
gata per i dirigenti di Dp, 
preoccupali di trovarsi di fron­
te a un Partito comunista già 
costituito al quale dover sol­
tanto scegliere di aderire. /'J 
congresso di scioglimento, che 
si terrà a Riccione da 6 al 9 giu­
gno, i militanti di dp avranno 
invece la poss'bllltà di definite 
le modalità e I contenuti sai 
quali partecipare alla fonda­
zione del nuovo partito comu­
nista Ma la sintonia con i diri­
genti di Rifonc azione contr i ­
sta è già molto forte Nel docu­
mento precongressuale I de­
moproletari «giudicano positi­
vamente la relazione di Sergo 
Garovtni all'assemblea nazio­
nale di mondazione del 5 
maggio» e spiegano di voler,! 
particolarmente Impegnare 
«nell'opposizione ali» svola 
autoritaria e i l passaggio alla 
seconda repubblica» 

L'opposizione propone Costa alla segreteria, ma la candidatura potrebbe rientrare 

Si apre a Roma il congresso liberale 
Scontata la riconferma di Altìssimo 
Si apre oggi a Roma il congresso del Pli. Gli opposi­
tori di Renato Altissimo attendono la sua relazione 
per decidere come schierarsi. Costa sarà il candida­
to degli oppositori che, insieme a Biondi raccolgono 
circa il 25% dei 700 delegati al congresso. Ma la can­
didatura potrebbe rientrare. Anche i dissensi di Va­
lerio Zanone sulle riforme istituzionali non dovreb­
bero tradursi in un suo passaggio all'opposizione. 

CARLO FIORINI 

m ROMA. Potrebbe perdere 
l'appoggio di Zanone, conqui­
stare Biondi e Costa anche se 
quest'ultimo sarà II candidato 
del suoi oppositori Ma, anche 
se I giochi sono tutti aperti, 
questa mattina, quando Rena­
to Altissimo pronuncerà la sua 
relazione al congresso nazio­
nale del Pli, saprà comunque 
che almeno il 75% dei delegati 
che affolleranno l'Auditorium 
delta Tecnica dell Eur, lo rie­
leggeranno segretario del par­
tito. 

Ieri, Illustrando I temi che 
se ranno al centro del congres­
so, presentato come «un con­
gresso di rifondazione», Altissi­
mo ha mandato a dire ai lea­
der delle varie componenti 
che «contrapposizioni di tipo 
personale sarebbero del tutto 
inopportune» visto lo stato di 
crisi politica e di logoramento 
del sistema politico Ma. richia­
mi al senso di responsabilità a 
parte, il segretario liberale ha 
anche lavorato in questa fase 

precongressuale a costruire 
una maggioranza pio larga. 
Non * un caso che le tesi, sulle 
quali 1750 delegati al congres­
so in rappresentanza del 45 
mila Iscritti saranno chiamati 
ad esprimersi, siano state ela­
borate da una commissione 
presieduta proprio da Valerio 
Zanone, l'ex segretario che in 
questi ultimi mesi ha dissentito 
più volte con la linea di Altissi­
mo sulle rllorme isutuzionali E 
anche lu candidatura di Costa 
alla segreteria, avanzata da un 
gruppo di delegati, sembra es­
sere più che altro una candida­
tura «di bandiera» sulla quale 
non si arriverà a uno scontro 

Quello che i sosteniton di 
Costa chiedono ad Altissimo è 
di dare nella sua relazione «dei 
sogni di risveglio- che facciano 
del "li un partito -che rifiuti la 
pari tocrazia, capace di accor­
gersi che 1 Italia è in rivolta de­
mocratica» Ma lutti gli opposi­
tori, pur chiedendo un occhio 
più attento alla società, ricono­

scono ad Altissimo una dote 
preziosa per un partito che 
conta appena su 800 mila elet­
tori, quella di aver saputo 
•operare con vigore nelle istitu­
zioni e nel sottogoverno - scri­
vono nel loro manifesto I so­
stenitori di Costa - ottenendo 
per il Pli il massimo storico del­
le cariche» 

Lo slogan del congresso. 

che campegglerà sullo sfondo 
del palco dell Auditorium, 
•Dallo Stato del partiti allo Sta­
to dei cittadini», sembra già 
una parziale concessione a 
Biondi e Costa La relazione di 
Altissimo toccherà tutti i nodi 
dell'attuale situazione politica 
e i rapporti con gli altri partiti II 
segretario sottolinerà 1 punti di 
contato con il Prl, in modo par­

ticolare con Spadolini, ma ri­
corderà anche i punti di con­
trasto con il partito dell'edera 
che riguardano soprattutto il 
presidenzialismo e il referen­
dum Istituzionale. Alla de il 
leader liberale riserverà un 
ammonimento sulle riforme 
istituzionali specificando che il 
Pli, se non si troverà un accor­
do sulle procedure per porvi 
mano, si sentirà autorizzato a 
ricercare una maggioranza in 
parlamento, Nel rapporti con il 
Psl i liberali manterranno «un 
rapporto non di subalternità 
ma di collaborazione sul pia­
no pragmatico». Per quanto ri­
guarda il Pds, Altissimo dirà 
che la speranza di una sua 
evoluzione democratica non e 
persa e che sarebbe Importan­
te per la democrazia del pae­
se Le assise liberali si conclu­
deranno Il 12 maggio, e da 
questo congresso ti Pli Uscirà 
anche con alcune novità nella 
sua organizzazione intema. La 
•rifondazione» consisterà nel-
1 introduzione nello statuto del 

Eaitilo del «codice di autorego-
imentazione» elaborato dalla 

commissione antimafia sulle 
candidature alle elisioni, nuo­
ve regole per il tesseramento, 
che si potrà effettuare soltanto 
con richiesta alla sede centrale 
del partito nducendo coti 11 
potere dei «signori delle tesse­
re», l'istituzione di circoli di 
ispirazione liberale, la valoriz­
zazione degli «esterni» negli or­
ganismi dirigenti. 

La famiglia Trombetti noli Impossi­
bilita di (arto personalmente ringra­
zia parenti, compagni «mici e 
quanti altri hanno partecipato al lo­
ro dolore per la scomparsa di 

CUSTAVO TROMBETTI 
Bologna. 9 maggio 1991 

Nel 19° anniversario della scompar 
sa del compagno 

DOMENICO GHERARDI 
i figli la nuora e il genero lo ricorda­
no tempre con grande alleilo e In 
•uà memoria sottoscrivono lire 
30 000 peti Unità. 
Genova. 9 maggio W l 

I cotleghl del Consorzio trasportato­
ri 25 Aprile sono vicini a Francesco 
Lovagnini in questo mite momento 
per la scomparsa del 

PADRE 
Milano 9 maggio 1991 

I compagni della Federazione Pds di 
Varese sono vicini a Manolo Marca­
to nel dolore per la scomparsa del 
fratello 

IVANO 
Varasi, 9 maggio 1991 

Ad un anno dilla scon pi--) h fi 
glia Rosanna insium- i l la e il a 
madre rcordi con immutalo amo­
re il padre compagno 

DOMENICO BENNATO 
Per ononmc la memoria sottoscri­
ve por / liuto di cui è stilo un in­
stancabile sostenitore e su cui te ha 
Insegnato a leggere Grazie papa 
per I immagine meravigliosa che ci 
hai lascilo di te 
Tonno-Bruzzano 9 maggio 1991 

I compagni della Camera del lavo­
ro di Venezia sono vicini a Marco e 
ai suol familiari per la perdita della 
mamma 

FRANCA VITTORIA FEVOU 
v e d . MASI 

Venezia 9 maggio 1991 

Le unioni di Robilante e Della Valle 
Vermenagna e la Federazione di 
Cuneo d* I Pds si uniscono al dolo­
re del familiari per la scomparsa di 

FERDINANDO PIROTTI 
di anni 76 compagno popolare e 
stimato .mministraloreevicesinda-
co di Rot il mie per tanti anni, inno­
vatore ccnvinto I funerali avranno 
luogo oggi 9/5 alle ore 1530 m via 
Emina 20 a Robilante 
Cuneo 9 maggio ISSi 

BRUNO DURANTE 
CAMILLO FILADORO 

Enciclopedia dei diritti 
dei lavoratori 
Presentazione di 

CARLO SMURAGLIA 
«Uno strumento indispensabile per 
ogni delegato e attivista sindacale. 
Le voci trattate, che nella maggioranza 
dei casi sono altrettanti diritti negati, 
rispondono al bisogno di ricostruire 
una coscienza ed una cultura di massa 
dei diritti del lavoro e sul luogo di 
lavoro». 

ANTONIO PtZZINATO 

Teti Editore 
Via Comelico 30 - 20135 Milano 
Tel: 02 55015584 <r..)- Fax: 02 55015595 
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OJAi-a»rt7)CHEMICALVtSIM)-SommjVt«Mir«B)WEMPULrrAUANA.T* 
san Taranto: 9) CHEHR - Somma Vesuviani; 10) OHMICA SUO - Bm)isJ;11)D0RTA-
P o n o * 12) EXECUTIVE •Tanrilo' 13) EC0SERY1ZI • Bart 14) ECOSUO-Tararto 1S)G0L-
DEN-WmK 16) IDEAI COLOR Taranto 17) SXCOOP -H. PANDA-Taranto 18)IODO-
CHrMCA SUO-Caserta: 19) UBI» Carsico (MI): 20) UPRO&t-Taranto 21JMAPIA. 
- LA LUCERNA - A.P£ Barr, 22) PAE.M - Bart 23) PFST CONTROL ITALIANA - Foni 24t 
a & DISINFESTAZIONI - Ventila. 25) SAES. Bart 26) SIAPA - Roma: 27) SOC GENE­
RALE SERVIZI • Bart 28) SOC. COOP «GRUPPO MANNIN0- • Tarante 29) SPLENDIDA -
NarxÉ.30)TECNICAEAMBlElfrE-e^31)TECNCCHIMICA.Clvaltao(U;3:)THEbl(; 
C4SINFECTON-8art 33) UNKJNGHEMIA BASILICATA - Poltre* 34) ZUCCHET Roma. 
HanrorartodpatslilrriprttarJa.alpLrit>5)-8)-10).1li)-16).21|.23).24)-26) 
-28)-33)-S4L 
Impresa aajjuttaatx «tutu « I fl 
1-MttnMtAllLfP.ar.t .OiCalalk IL PRESIDENTE Or. • . 

BITAT 
RIVISTA DI (iWnOftt r A u T O U 

to da Franco Nobile 

"Habitat" propone ai movimenti ambientalisti e venaton 
un comune terreno di confronto per la corretta gestione 

delle risorse naturali 
0 secondo numero contiene, tra l'altro, articoli e inchieste su 

Comrpio Sizmncle dei Btolog iella ìekagum 
Pack t/i mai dativa . ~ ', 

Camme sociale Idia cocca 
Seconda puntiti lei dossier sul cun/mlt 

Xmtorhùioafaìbn&Won&tljnnix*tL.iW 
o per abbonamento tat t i lmente * casa vostri per un i n n o 

• É. >0 000 (L. 50.000 fxwenitore) 
Versamenti sul c/c postale n . 122775 )9 

•nettato» Aiti Grafiche TICCI 5»18 Sondile tSU 

> > >> ..> . j..> 

Venerdì 
con 

l'Unità 
una pagina 

di 

LIBRI 

6 l'Unità 
Giovedì 
9 maggio 1991 

http://RAUi.WITTINB.MKi

